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di MAURIZIO BAGLIONI
— AREZZO —

Z
ONA EX Montedison
sempre più centro nevral-
gico del territorio.

Nell’area, interessata anche dal
Puc, sono in corso interventi
(sottopassi e nuove strade) e al-
tri nel sono programmati e ipo-
tizzati, andando così ad arric-
chire un comparto dove, oltre
al residenziale e al commercia-
le, sono presenti importanti in-
sediamenti culturali (teatro
Lyrick) e sportivi (centro fede-
rale di pugilato, piscina coper-
ta, bocciofila).
Sul fronte delle novità, il 16
maggio prossimo è prevista la
presentazione dei lavori struttu-
rali realizzati per il recupero
nell’edificio di archeologia in-
dustriale Nervi-Morandi a
monte del teatro.
Nel corso dei prossimi mesi ver-
ranno concluse le finiture e

l’impiantistica al fine di realiz-
zare uno spazio multifunziona-
le per eventi; potrà infatti ospi-
tare mostre, spettacoli, produ-
zioni teatrali-tv, fiere, congres-
si, concerti, eventi sportivi, con
una capienza di oltre 3000 per-
sone, senza dimenticare la pos-
sibilità di collegamento con gli
altri edifici adiacenti e spazi

che potrebbero essere ancora re-
cuperati.

INSOMMA, la prossima sta-
gione, quella del decennale arti-
stico del Lyrick, coinciderà —
se non ci saranno impedimenti
— con l’inaugurazione della
nuova struttura del Pala Even-
ti. E nella stessa zona, a poche

decine di metri dal teatro, po-
trebbe sorgere la nuova sede
dell’Alberghiero (un campus,
hotel-ristorante laboratorio);
soluzione che piace a France-
sco Mignani, consigliere comu-
nale e segretario dell’Udc di As-
sisi.
«Una proposta valida visto che
l’Alberghiero, scuola di eccel-
lenza, è costretta in una sede an-
gusta per mancanza di aule, la-
boratori, palestre. Con spazi li-
mitati per studenti, docenti, as-
sistenti tecnici e amministrati-
vi, e difficilmente accessibile
per assenza di parcheggi — di-
ce Mignani —. Il piano presen-
tato dal sindaco Ricci mi trova
d’accordo perché volto a miglio-
rare l’offerta formativa dell’Isti-
tuto, con possibilità d’attrarre
un numero ancora maggiore di
studenti interessati ad acquisi-
re una professionalità di pregio
ed a promuovere una maggiore
fruibilità del servizio scolastico
offerto».

— BASTIA —

SARÀ UN QUADRO meno frastagliato
quello che partiti e movimenti stanno met-
tendo a punto per la consultazione ammi-
nistrativa di giugno. Il centrosinistra ha ri-
trovato un minimo comune denominato-
re nel candidato sindaco Antonio Criscuo-
lo, che ha recuperato la gran parte dei dis-
sensi: dalla ex Margherita entrata nel Pd,
alla sinistra (Pdci e Rifondazione comuni-
sta) e perfino all’Idv. I dipietristi, arrivati
per ultimi all’accordo, rinunciano al loro

candidato sindaco Vincenzo del Genio
per convergere su Criscuolo. La decisione
sarà spiegata oggi in conferenza stampa. Il
centrodestra sta preparando quattro liste e
il programma. Il candidato sindaco Stefa-
no Ansideri rifiuta le polemiche per dare
voce alle proposte: «Stiamo lavorando ala-
cremente ad un programma che dovrà in-

dicare le priorità e gli interventi che mette-
remo in campo: dall’abolizione della tassa
di scopo, alla realizzazione delle scuole
nell’area ex Deltafina, dalla prioritaria rea-
lizzazione dei sottopassi in via Irlanda e in
via Firenze, al risanamento del manto stra-
dale». Sono alcuni dei punti programmati-
ci che saranno resi pubblici, spiega Ansi-

deri, al termine del percorso di condivisio-
ne con i candidati delle liste. Sarà infatti
sostenuto dalla lista del Pdl, dalle civiche
‘Ansideri Sindaco’ e ’Cambiamo Bastia’,
oltre a quella decisa in queste ore che rac-
coglie candidati, in gran parte giovani,
provenienti dal neo comitato ’Giovani Ba-
stioli’. Il terzo fronte, guidato dal candida-
to sindaco Rosella Aristei, è quello delle li-
ste civiche lanciate alla ricerca dei consen-
si conquistati cinque anni fa. «Anni - sotto-
linea la Aristei - che la Giunta di Lombar-
di ha sprecato mancando la realizzazione
dei principali obiettivi». m.s.

— TODI —

NEL PIANO triennale delle
opere pubbliche non c’è viabilità
alternativa di accesso al nuovo
ospedale, così come previsto dal
Prg della precedente Giunta. E’
l’accusa che il Pd muove
all’amministrazione comunale
guidata da Ruggiano: «Se
un’opera non è inserita nel piano
- afferma il portavoce Carlo
Rossini -, non si può realizzare.
L’unico investimento nell’area è
stato l’adeguamento della
strada di Buda, peraltro
finanziata dalla Regione con
400mila euro. Per due anni
hanno disertato le riunioni
convocate da Provincia ed Asl
dove si discuteva di viabilità.
Mancava sempre il sindaco».
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BASTIA SEMPRE MENO OMBRE SU LISTE E CANDIDATI

Valzer di nomi per le amministrative
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